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in mezz’ora nati anche tre maschietti

Festa al San Paolo
è Luce la prima nata
in provincia di Savona

IL BILANCIO dei festegg iamenti

Due feriti per i botti
e tredici ragazzi ubriachi
soccorsi nella notte dal 118 

vado lig ure

Cadono massi: accesso
al Reefer Terminal chiuso

savona

Tremila in piazza Sisto
tra musica e brindisi
per l’arrivo del 2020

La sua nascita era prevista un 
giorno prima, ma il caso ha vo-
luto che il  travaglio andasse 
per le lunghe e così è stata la 
prima nata nel 2020 in provin-
cia. Si chiama Luce, pesa 3 chi-
li e 490 grammi ed è nata al 
San Paolo alle 00,49 della not-
te del 1 gennaio. 

Felici ed emozionatissimi i 
giovani genitori, Giorgia Gag-
gero e Fabrizio Gresti, residen-

ti a Cairo. «E’ stato decisamen-
te il Capodanno più bello della 
nostra vita! – ha scritto sui so-
cial mamma Giorgia -  3,490 
chili di amore è qualcosa di in-
descrivibile la nostra felicità! 
Complimenti allo staff del San 
Paolo di Savona in particolare 
a Valentina il mio angelo custo-
de e a Fabrizio. Sei un uomo 
meraviglioso, l’ho sempre sa-
puto ma senza di te al mio fian-

co questa volta non avrei pro-
prio potuto farcela! Adesso co-
minciamo  una  nuova  vita  a  
5...». Oltre al primato della pic-
cola Luce, prima nascita in pro-
vincia c’è stato un altro piccolo 
record al San Paolo nella matti-
nata di ieri, costringendo il per-

sonale del reparto di Ostetri-
cia ad un super lavoro. Nel gi-
ro di mezz’ora sono venuti alla 
luce tre bei maschietti. Il pri-
mo maschietto nato al S. Paolo 
è stato Artur e pesa 3 chili e 
900 grammi. E.R. —
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Due feriti, seppur in modo lie-
ve, per i botti di Capodanno. 
E poi tanti malori, soprattut-
to di giovani che avevano ec-
ceduto nel bere durante i fe-
steggiamenti. E, sempre, per 
petardi e fuochi di artificio i 
soliti incendi di sterpaglie e 
cassonetti  dell’immondizia.  
E’ questo il bilancio della not-
te di Capodanno in provincia 
di  Savona,  tutto  sommato  
meno pesante rispetto a quel-
li degli anni scorsi. I botti. A 
Pietra Ligure, una donna di 

26 anni, è dovuta ricorrere al-
le cure dei medici del Santa 
Corona per una ferita a un di-
to che è stata giudicata guari-
bile dai sanitari con una pro-
gnosi di pochi giorni. A Varaz-
ze a fare le spese di un’esplo-
sione di un petardo è stato un 
ragazzino di 12 anni che ha ri-
portato una ferita a una spal-
la. Anche per lui è stato neces-
sario il trasporto in ospedale 
dove è stato medicato e di-
messo con una prognosi sot-
to i 30 giorni.

I malori. Sono stati 13 gli 
interventi da parte del 118 
per  soccorrere  giovani  che  
avevano esagerato con l’al-
col sia in locali pubblici e di-
scoteche che nelle abitazio-
ni, dove si erano radunati in 
compagnia degli amici per i 
tradizionali  festeggiamenti  
di Capodanno. Due i mino-
renni che hanno trascorso le 
prime ore dell’anno su un let-

tino di ospedale. Nell’entro-
terra di Pietra Ligure soccor-
so, per aver alzato troppo il 
gomito, anche un settanta-
duenne.

Una notte «fortunata» quel-
la dei vigili del fuoco del co-
mando provinciale di Savo-
na. Nelle ore calde per i fe-
steggiamenti di Capodanno 
sono stati infatti solo 13 gli in-
terventi dei pompieri nel sa-
vonese, causati dalle richie-
ste di intervento per roghi di 
sterpaglie  e  cassonetti  
dell’immondizia dovuti agli 
scoppi dei petardi. In partico-
lare i vigili del fuoco sono in-
tervenuti ad Alassio sul lun-
gomare, sulla via Aurelia a Fi-
nale, a Toirano in via Pietro 
Mainero e a Loano per un in-
cendio di un albero in via Az-
zurri d'Italia. E ancora ad Al-
bisola Superiore per l’incen-
dio di un canneto. V.P. —
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Mamma Giorgia tiene in braccio Luce, la prima nata a Savona del 2020

Tra gli  ultimi atti  del  2019 
che  si  è  appena  concluso,  
l'amministrazione vadese ha 
varato una apposita delibera 
per far fronte anche finanzia-
riamente alle somme urgen-
ze per i danni legati alle recen-
ti piogge intense di fine no-
vembre. Sono stati stanziati 
610 mila euro, reperiti grazie 

anche ad alcune variazioni di 
bilancio. Tra i danni più in-
genti quelli subiti dalla pas-
seggiata a mare, nella parte 
compresa tra la spiaggia libe-
ra attrezzata e il promontorio 
dei bagni Karibu, già colpita a 
fine ottobre 2018. La giunta 
ha previsto uno stanziamen-
to solo per questo tratto di  

passeggiata di una somma pa-
ri a 180 mila euro. Ma per la 
messa  sicurezza  strutturale  
del territorio dovranno esse-
re impiegati ben 1,1 milioni 
di euro. Tra i primi interventi, 
la rimozione della frana di via 
Grillo con relativa messa in si-
curezza della zona. Intanto 
proprio ieri pomeriggio una 
frana ha ostruito il varco di in-
gresso al Reefer Terminal. So-
no intervenuti vigili del fuoco 
e tecnici della Port Authority. 
Il varco di ingresso al porto è 
stato temporaneamente tra-
sferito  sul  vecchio  ingresso  
all'altezza del faro. A.AM. —
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Una piazza Sisto gremita, 
secondo  il  Comune  circa  
tremila  persone,  ha  dato  
l’addio al vecchio anno per 
festeggiare  l’arrivo  del  
2020. Giovani e molte fami-
glie si sono trovate all’even-
to organizzato dal Comune 
in centro città, dopo il tradi-
zionale cenone di fine anno 
che molti hanno festeggia-
to nei locali della città. 

Sul palco la band Spe-
cial Guest che ha intratte-
nuto e fatto ballare i savo-
nesi  fino  all’arrivo  della  
mezzanotte,  presenti  gli  
assessori Maurizio Scara-
muzza, i leghisti Roberto 
Levrero,  Maria  Zunato  e  
Massimo Arecco. 

«Savona ha risposto – di-
chiara l’assessore alle Ma-
nifestazioni ed eventi Mau-

rizio Scaramuzza - ha fe-
steggiato  in  piazza  Sisto  
l’arrivo del 2020. Il limite 
imposto dal piano di sicu-
rezza di 3000 persone è sta-
to raggiunto, un importan-
te ringraziamento va a tut-
ti  coloro  che  hanno  per-
messo che tutto ciò si svol-
gesse in totale sicurezza, a 
partire dalla polizia muni-
cipale, le forze dell’ordine, 
gli steward dell’organizza-
zione, i  militi  della croce 
Bianca e  tutti  coloro che  
hanno collaborato». 

Il piano di sicurezza per i 
festeggiamenti di Capodan-
no ha impegnato gli uomini 
della polizia municipale ol-
tre ai volontari di varie orga-
nizzazioni come la Protezio-
ne civile. E.R. —
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ELENA ROMANATO
SAVONA

Proroga fino al 31 marzo l’or-
dinanza  provinciale  per  l’e-
mergenza della gestione dei 
rifiuti, in seguito al maltempo 
di novembre e dicembre, men-
tre sono tre le strade provin-
ciali  ancora  chiuse.  E’  un’e-
mergenza  continua  quella  
che ha colpito recentemente 
la nostra provincia con una re-
te stradale martoriata e in par-
te distrutta. 

Nonostante gli interventi in 
somma urgenza e  i  cantieri  
aperti sulle strade provinciali 
per ripristinare la viabilità (i 
danni stimati sono per 40 mi-
lioni di euro) ci vorranno an-
cora mesi per tornare alla nor-
malità dopo il maltempo del 
23 e 24 novembre e del 20 di-
cembre.  A fine novembre il  
presidente della Provincia Pie-
rangelo Olivieri aveva autoriz-
zato a stoccare legname, fan-

ghi  e  altri  rifiuti,  compresi  
quelli ammassati dai fiumi sul-
le spiagge per le mareggiate, 
nelle quattro discariche di Bo-
scaccio e Bossarino a Vado, al-
la Filippa di Cairo e alla Ramo-
gnina di Varazze, con un’ordi-
nanza valida fino al 31 genna-
io e che prevede inoltre l’obbli-
go a carico delle discariche di 
ricevere i materiali anche in 
giornate non lavorative, su ac-
cordo con i Comuni interessa-
ti. Per i titolari dei bagni mari-
ni resta l’obbligo di raccolta, 
separazione del legname ac-
culatosi sulla spiaggia da altri 
materiali e di fare cumuli di le-
gname che dovranno poi esse-
re raccolti dai gestori dei servi-
zi di nettezza urbana dei co-
muni costieri o che potranno 
essere bruciati in base alle va-
rie ordinanze sindacali dei va-
ri Comuni. 

Molti i cantieri aperti sulle 
provinciali che hanno permes-

so di ripristinare la circolazio-
ne, anche se in gran parte con 
delle limitazioni come tratti a 
senso unico alternato regolati 
da un semaforo. 

Tre le strade provinciali an-
cora chiuse: la Sp 542 di Pon-
tinvrea  al  chilometro  21  +  
500 vicino all’abitato di Stella 
San  Martino,  la  Sp  53  Ur-
be-Martina- Acquabianca dal 
chilometro 3+ 500 a fine stra-
da e la Sp 17 Finale ligure- Ca-
lice  –Ligure-Rialto.  «Queste  
tre strade sono quelle che han-
no subito i danni più ingenti – 
spiega il vice presidente della 
Provincia Luana Isella – dove 
c’è stato un collasso della sede 
stradale con un crollo di tratti 
di  strada  che  sono  letteral-
mente scomparsi. Per ciò che 
riguarda le altre provinciali si 
è lavorato per riuscire a ripri-
stinare la viabilità e ridurre i 
disagi alla popolazione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

ancora irrisolti i problemi legati alle maregg iate

Maltempo, ancora chiuse
le strade per Pontinvrea
Urbe e Finale Ligure
Prorogata fino al 31 marzo la possibilità di portare
legname e rifiuti delle spiagge nelle discariche 

L’enorme voragine aperta durante il maltempo di novembre: un tratto del Sp542 oggi resta chiusa

Piazza del Comune gremita per il concerto di fine anno

Il Pronto soccorso del S. Corona
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